
Bulgaria 
Vietate 
le proteste 
antiturche 
• H SOFIA. La direzione gene
rale della 'Milizia» (la polizia) 
di Solia ha avvertito la popola
zione che non saranno più 
tollerate manifestazioni che 
siano contro la legge e che 
violino I ordine pubblico, am
mettendo anche che in alcu
ne zone del paese ci sono sta
ti 'incidenti» 

In vane città della Bulgaria, 
anche len infatti, ci sono state 
manifestazioni di protesta 
contro le proposte, presentate 
il 29 dicembre dal governo e 
dal partito comunista bulgaro, 
perché siano modificate le 
norme varate nel 1984. sotto 
Todor Zhlvkov che obbligava
no la minoranza bulgara di 
lingua turca e di religione mu
sulmana ad assumere nomi 
bulgari. 

Il presidente del Parlamento 
Stante Todorov ha parlalo a 
Razgrad (città 450 chilometri 
a nord-est di Sofia) In questa 
Cittì, sempre secondo fonti 
dell'opposizione, i cittadini in 
lingua turca avrebbero paura 
di uscire per le strade perché 
si é creata una situazione di 
tensione 

Intanto una delegazione di 
rappresentanti dei dimostranti 
anti-lurchi di Razgrad, Hasko-
vo e Kardzah (due citta, que
ste, a 250 chilometri a sud di 
Sofia), sono stati ricevuti, sia 
pure brevemente, sia da To
dorov sia dal segretario del 
Partito comunista bulgaro e 
capo dello stato Pelar Mlade-
nov, I due dirigenti hanno ri
petuto al dimostranti (che da 
due giorni sostano davanti al 
Parlamento gridando slogan 
Contro i turchi e contro le au
toma comuniste) che le pro
poste del 29 dicembre sono 
giuste e che esse mentre sal
vaguardano I diritti civili del 
turchi, non minacciano l'inte
grità della Bulgaria 

Martedì prossimo, nel Ku
wait si incontreranno il mini
stro degli Esten bulgaro Bolko 
Dimitrov ed il suo omologo 
turco per discutere del proble
mi dei cittadini bulgari di lin
gua turca e di religione musul
mana. I dimostranti -annuir-
chi» hanno npetuto anche og
gi, più volte, il loro timore che 
la Bulgaria vada ali incontro 
del Kuwait con proposte fragi
li e timide Intanto proseguo
no le manifestazioni di fronte 
al Parlamento dei •bulgan an-
ti-turchi» Per oggi é prevista 
nel centro di Sofia una mani
festazione «anti-turca» 

Sontbra-«r»he-chc:. sempre 
oggi, vi sarà, d altra parte, a 
Sona., una .manifestazione a 
favore della minoranza turca, 
ma la notizia non é per ora 
confermata 

Panama 
H nunzio: 
«Così Tho 
convinto» 
• • OTTA Di PANAMA Manuel 
Antonio Nonega ha creduto di 
poter ottenere asilo in Spa
gna Cuba o Santo Domingo 
Gradatamente e sialo convin
to che non aveva altra alterna
tiva che consegnarsi agli Stati 
Uniti i quali per catturarlo, 
erano disposti a tutto, anche a 
nschiare un bilancio di diver
se migliaia di morti Cosi ha 
ceduto ed alla fine, di proprio 
pugno ha scritto non solo 
una lettera di ringraziamento 
per I asilo che gli era stato da
to al Papa ma anche un do
cumento nel quale testimonia 
•Accolgo il consiglio del nun
zio mi rendo conto che la 
consegna spontanea é la mi
gliore soluzione, parto per 
una nuova avventura» 

Tutti I particolari sulla con
segna del deposto capo del 
governo e delle forze di dife
sa delle trattative, della vita 
della nunziatura dove si trova
vano altri rifugiati durante i 
dieci giorni in cui Nonega è ri
masto nella sede diplomatica 
vaticana, pnma di abbando
nare il paese, sono stati rac
contati dal nunzio José Seba-
stian Laboa durante un lungo 
incontro, ad un gruppo di sei 
giornalisti italiani 

Dalla ricostruzione emergo
no, inoltre il ruolo di protago
nista avuto dal capitano Elia-
zer Caitan capo della scorta 
del generale suo fedelissimo, 
pronto anche a monre per lui, 
ed un altro particolare il note
vole quantitativo di armi intro
dotto nella nunziatura dai se
guaci di Nonega 

•Alla fine Nonega si è con
vinto che per la sua vita e la 
dignità personale la scelta mi
gliore era alfrontarc il giudizio 
negli Stati Uniti dove avrebbe 
avuto tulle le garanzie Lui 

fensava di poter andare in 
pagna o a Cuba gli ho detto 

c n e j , Avana poteva scordar
sela, né Stati Uniti, né il gover
no di Panama gli avrebbero 
dato il salvacondotto La Spa
gna aveva fallo una proposta 
in passato, abbiamo consulta
to il governo di Madnd e la n-
sposta è slata negjti\ a' 

Un cordiale colloquio 
con Giorgio Napolitano e Folena 
sulle novità dell'Est europeo 
e la questione mediorientale 

La posizione palestinese 
sul «piano Baker» 
Il problema della supervisione 
intemazionale per le elezioni 

Arafat: no a un'altra Camp David 
H leader dell'Olp incontra a Tunisi il Pei 
Yasser Arafat ha ricevuto venerdì sera a Tunisi 
Giorgio Napolitano, ministro degli Esteri del go
verno ombra del Pei, e Pietro Folena, della Dire
zione e segretario regionale per la Sicilia; il lun
go e cordiale colloquio ha consentito uno scam
bio di informazioni e di valutazioni sulle grandi 
novità del quadro mondiale e sullo stato della 
questione palestinese. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTT. 

M TUNISI II leader palestine
se ci ha ricevuto nella serata 
di venerdì in uno dei suoi uffi
ci alla periferia di Tunisi Era 
in tenuta, per cosi dire, da 
campo uniforme verde oliva 
e in capo, anziché la tradizio
nale kcfiya bianca e nera, un 
colbacco militare Dopo un 
calorosissimo benvenuto alla 
delegazione del Pei ha ridotto 
c o m e è sua consuetudine, i 
convenevoli al minimo per 
entrare subito nel vivo delle 
questioni La conversazione si 
è protratta per oltre un'ora e 
mezzo 

Arafat é partito propno dal
le novità e dai sommovimenti 
c h e si sono venficati in Euro
pa e nel quadro intemaziona
le negli ultimi mesi del 1989 
«Viviamo - ha detto - un mo
mento di profondi cambia
menti mondiali, dirigenti di 
Stato e di partito che eravamo 
abituati a considerare amici 
non ci sono più. e si pongono 
nuovi problemi Quello che 
accade nell Europa dell'Est va 
preso in attenta considerazio
ne per non perdere di vista 
quel che accadrà nel futuro 
per non farsi cogliere di sor
presa. Credo ad esempio che 
bisogna inlrawcdere una Ger
mania unita, forse sotto forma 
di federazione o di confedera
zione, si pone in m o d o nuovo 
anche il discorso della unita 
europea» 

Grande attenzione ali Euro
pa dunque: ed é questa, per 
chiunque io conosca, una co

stante nel discorso politico del 
leader palestinese Ma un'at
tenzione c h e si sposta subito 
anche al di la dell'Europa. 
•Anche nell'area araba - sot
tolinea Arafat - ci sono pro
blemi gravissimi e anche qui 
s o n o da attendersi rivolgimen
ti in una certa misura simili a 
quelli c h e abbiamo visto ad 
Est, A rendere questa prospet
tiva mollo pericolosa è il so
stegno americano e israeliano 
alle tendenze integraliste nel 
paesi arabi, c o m e alternativa 
alle tendenze autenticamente 
nazionali e progressiste È un 
pericolo presente in forme e 
in misura diverse in Egitto c o 
me in Tunisia, In Giordania 
c o m e in Algeria, e altrove Ed 
é un pericolo reale Perché 
quel c h e è successo in Europa 
succederà, in forme diverse, 
anche nel mondo arabo» 

Il riscontro da parte di Gior
gio Napolitano é immediato e 
naturale «Gli sconvolgimenti 
ali Est sono il risultato di ritar
di terribili e di errori gravi Ora 
bisogna lavorare molto con le 
forze migliori dei vecchi partiti 
comunisti e con le forze più 
responsabili che stanno parte
cipando ai nuovi governi, ed é 
in questa direzione che ci stia
m o muovendo» Arafat lo in
terrompe «Solo voi potete far
lo, é Importante ad esemplo 
che voi abbiate mantenuto un 
rapporto costante con Dub-
eck» La preoccupazione c h e 
Napolitano esprime è duplice 

I leader dell'Olp Yasser Arafat 

da un lato 1 emergere di spin
te di destra di posizioni na
zionalistiche e sciovinistiche, 
e dati altro il rischio c h e l'Eu
ropa «tomi a guardare troppo 
a sé stessa», in una sorta di 
•eccessiva autosoddisfazione 
dell'Ovest», mentre i paesi oc
cidentali devono anch'essi 
rinnovarsi profondamente e 
tenere viva sull'agenda la que
stione Nord-Sud. 

Dall'Europa il discorso si 
sposta dunque verso l'altra ri
va del Mediterraneo, sul Me
dio Oriente e la questione pa
lestinese >Ne abbiamo parla
to a Roma - dice Napolitano 
- con Gorbaciov, il quale ha 
confermato che mai farà man
care il suo appoggio all'Olp e 
ad Arafat, e anche con Stia-
mir, c h e ha voluto liquidare le 

decisioni dell'Olp ad Algeri e 
il tuo discorso all'Onu c o m e 
un espediente tattico» Il lea
der palestinese ribatte pronta
mente -Dice che é solo tatti
ca 7 Bene, c h e mi metta alla 
prova1-

Entriamo qui nel vivo del
l'atteggiamento dell Olp verso 
il «plano Baker» -Abbiamo un 
problema - spiega Arala! -
con gli americani, i quali vor-
rebero far svolgere all'Olp sol
tanto un ruolo nascosto MI 
chiedono di firmare un accor
do, ma c o m e posso firmarlo 
se non sono presente, s e pre
tendono di tenermi fuori della 
porta? Vorrebbero concludere 
un accordo c h e impegna 
I Olp senza permettere all'Olp 
di parteciparvi Vogliono una 
delegazione palestinese, ma 

non vogliono che siamo noi a 
designarla Di più non solo 
vorrebbero farci fare una nuo
va Camp David, ma vorrebbe
ro addinttura c h e autorizzassi
m o altri a concluderla al no
stro posto Ebbene - esclama 
a questo punto c o n forza - io 
non sono Sadat, non posso fa
re e non farò un'altra Camp 
David Soprattutto dopo due 
anni di "inlifada"». 

La critica all'atteggiamento 
americano non significa per 
altro sottovalutazione del dia
logo Olp-Usa, c h e andrà 
avanti Sul -piano Baker» Ara
fat ha le idee molto chiare. Gli 
elementi di fondo, sui quali 
sollecita un impegno attivo 
dell'Europa e dell'Italia in par
ticolare, sono tre agenda 
aperta, composizione della 
delegazione, supervisione in
temazionale L agenda aperta 
significa che nei colloqui 
israelo-palestincsi previsti dal 
•piano Baker» non si può di
scutere soltanto, c o m e preten
de Shamlr, delle modalità del
le elezioni nel territori occu
pati, ma si deve affrontare la 
soluzione di pace nel suo in
sieme, cioè quel che verrà do
po le elezioni In questa pro
spettiva, la composizione del
la delegazione palestinese as
sume una importanza centra
le se nei colloqui Israele-Eglt-
to-Usa di Washington si 
riconoscesse a Shamir un dl-
ntto di veto sui nomi, c o m e 
prevede di fatto l'ultima modi
fica del -piano Baker», questo 
per l'Olp sarebbe ovviamente 
inaccettabile «C è un modello 
- osserva Arafat - ed è quello 
della Namibia é un modello 
americano, non sovietico Pro
pongo una soluzione sul mo
dello della Namibia». 

Il nfcrimento vale anche 
per la questione dell* supervi
sione intemazionale -È una 
questione urgente, di grande 
attualità», esclama il leader 

palestinese E spiega -A chi 
sarà affidato I incarico della 
supervisione alle elezioni nei 
territori' Dovremo avere o l'O-
n u o l Europa Israele pud dire 
di no all'Onu, perché ci sono 
tanti paesi del Terzo Mondo, 
ma non potrà dire di n o alla 
Comunità europea Ma il pro
blema della supervisione non 
riguarda solo le elezioni, inve
ste anche il penodo di transi
zione. Dopo le elezioni le ipo
tesi sono due o indlpedenza 
subito o una fase di transizio
ne, e questa deve essere sotto 
mandalo Intemazionale Ecco 
un altro possibile ruolo per 
l'Europa Infine c'è la questio
ne della conferenza intema
zionale Anche il negoziato di 
pace dovrà svolgersi sotto su
pervisione intemazionale, e 
questa non potrà essere eser
citata dal solo Egitto o soltan
to dagli Stati Uniti» 

Certo non è una prospettiva 
di breve termine, ma bisogna 
mettersi al lavoro da subito -Il 
momento - osserva Napolita
no - è positivo l'Italia fa ades
so parte, con la Francia e 1 Ir
landa, della troika Cee per il 
Medio Oriente, da luglio sarà 
ancora I Italia a esercitare la 
presidenza di turno della Co
munità E un buon anno biso
gna saper cogliere 1 occasio
ne» 

Infine, Arafat ha chiesto a 
Pietro Folena di parlargli della 
manifestazione di Gerusalem
me e ha sottolineato la neces
sità di rafforzare il movimento 
per la pace, in Europa come 
ali intemo di Israele Si prepa
rano nuovi appuntamenti, nel 
quali - dice Arafat - «la pre
senza italiana è essenziale», il 
primo, molto significativo, sa
rà al Cairo, dove si preannun
c i 1 intervento del leader pa
lestinese a un raduno di paci
fisti israeliani «E naturalmente 
- ha concluso Napolitano - ti 
aspettiamo a Roma» 

^ ^ — — Servizi segreti imbarazzati per le possibili rivelazioni di «Faccia d'ananas» 
Addestrò i contras e offrì agli Usa di uccidere il gruppo dirigente sandinista 

Adesso la Cia ha paura di Norìega 
•Ci può far apparire terribilmente intriganti, è in 
grado di raccontare un sacco di cose imbarazzanti 
a dir poco», dice chi sa della lunga collaborazione 
del generale Norìega con la Cia. «È storia passata», 
ha detto Bush. Ma gli esperti dei servizi segreti non 
sono cosi tranquilli Gli avvocati del generale a 
Miami intanto hanno già fatto sapere che questo 
sarà il perno della loro difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I K Q M U N O O I N Z 8 B R Q 

• B NEW YORK. E se Norìega 
si difendesse dicendo -Ad au-
tonzzarmi a trafficare in dro
ghe sono stati il capo della 
Cia Casey e il colonnello Nor-
Ih»' Stando a quanto racconta 
al New York Times un ex diri
gente della Cia non solo po
trebbe farlo, ma potrebbe far
lo con buoni argomenti a so
stegno della propria afférma
zione 

Bill Casey, il capo della Cia 
per quasi tutta la presidenza 
Reagan. c h e mori nel 1987. 
non potrà confermare o 
smentire Ma é provato che in
contrò Nonega almeno una 
mezza dozzina di volte, sia a 
Panama che nel suo ufficio al 
quarticr generale della Cia a 
Langley, presso Washington 
Era il suo tipo, uno con cui si 
poteva contrattare direttamen
te le operazioni più sporche e 
spregiudicate senza dover 
rendere conto a troppa gente 
Ottenne c h e nel 1983 Nonega 
addestrasse i contras antisan-
dimsti Mandò il suo fido Nor-
ih c h e normalmente teneva i 
contatti coli uomo forte di Pa
nama attraverso un emissario 
residente a Miami, ad incon
trarlo ancora una volta segre
tamente a Londra nel 1986 
quindi appena poco prima 
c h e il generale fosse incrimi
nalo c o m e trafficante da una 
corte della Florida Norìega of
fri agli americani di far assas
sinare I intero gruppo dirigen
te sandinista a Managua Que
sti ci pensarono su un attimo. 
gli sembro troppo arrischiato 
e declinarono (offerta, ma ac
cettarono quella meno impe

gnativa di montare una serie 
di attentati terroristici dinami
tardi in Nicaragua 

Tutto questo viene fuori dai 
documenti già emersi nel cor
so dell inchiesta Irangate Fi
guriamoci cosa può venire 
Fuori se Norìega si decide a 
vuotare II sacco sull'intera sto
ria di una collaborazione con 
la Cia che nsale a quando an
cora ragazzino, negli anni 50 
faceva "informatore sui com
pagni di corso ad un accade
mia militare in Perù 

«Stona passata», di cui non 
c e niente da preoccuparsi, 
c o m e dice Bush' C'è chi non 
e d accordo «Ci può far appa
rire tens i lmente impiccioni e 
intrigami - sostiene I ex dirì
gente della Cia di cui il New 
York Times non fornisce II no
me - può rivelare un sacco di 
attività, di gente e di luoghi Al 
minimo sarebbe Imbarazzan
te e ci metterebbe in difficoltà 
Processi del genere sono già 
brutti quando non c'è nulla 
Doppiamente brutti se c o m e 
in questo caso qualcosa e è» 

Il fatto più imbarazzante 
per gli americani è che Cia e 
Casa Bianca avevano sempre 
saputo benissimo che Nonega 
si arricchiva proteggendo il 
(radico della droga Lo sape
vano già ventanni fa tanto 
che nel 1972 uno del collabo
ratori dell allora capo dell an-
linarcotici. la Dea, John Inger-
soll, propose di assassinare 
Nonega, ma la proposta non 
venne accettata Lo sapeva la 
Cia diretta da Bush, c h e aveva 
messo Norìega addirittura nel 
libro-paga Lo sapeva I ammi

nistrazione democratica di 
Carter, c h e aveva deciso di 
chiudere un occhio per non 
complicare la conclusione del 
trattato sul Canale Lo sapeva 
la Cia di Casey. che dall inizio 
ad almeno oltre la metà degli 
anni 80 riteneva che la coope-
razione coi narcotrafficanti 
fosse un vantaggio e non 
qualcosa di cui vergognarsi 

I rapporti tra Washington e 
Casa Bianca non si guastaro
no neppure quando negli an
ni 70 la Cia scopri che Norìe
ga aveva corrotto alcuni gra
duati americani addetti alle 
operazioni di ascolto e inter
cettazione elettronica e li fa
ceva lavorare per sé, riuscen
d o a stendere una super-rete 
di spionaggio personale sulla 
rete di spionaggio Usa Non si 
guastarono nemmeno quan
do si sospettò che Nonega 
avesse passalo ai cubani un 

sacco di informazioni com
preso I elenco completo dei 
numeri di telefono posti sotto 
controllo dagli americani 

Non certo il più grave ma 
uno dei più divertenti episodi 
su cui - stando ali aneddotica 
della Cla - Washington chiuse 
un occhio fu quando si scoprì 
che un sistema sofisticatissi
m o di prolezione, richiesto da 
Norìega per la propria attività 
spionistica per conto degli 
Usa in realtà serviva solo a 
proiettare film pornografici 

Semplicemente si trascura
vano gli aspetll meno edifi
canti delle attività del genera
le «Sapete c o m e vanno que
ste cose, ci mettevamo su un 
pò di colore gli agenti che 
stilavano i rapporti ometteva
no i nfenmenti ai suoi contatti 
con i narcotrafficanti trascu
ravano certe t o s e per proteg
gerlo Per salvaguardare ope

razioni importanti come quel
la in ballo con lui si è pronti a 
fare molto • racconta sem-

&ro al New York Times, un ex 
97 dello spionaggio militare 

Usa 
•No non ci siamo affatto in

namorati di Nonega - ci tiene 
a precisare I ex dirigente della 
Cia - il fallo è che quando si 
costruisce un'operazione bi
sogna prendere anche gente 
bacata e si prende gente ba
cala perché in queste opera
zioni si maneggia merda e la 
fiente bacata sa dove si trova 
a merda-

Per quanto I documenti del
la Cla possano essere pieni di 
•omissis» e per quanto, mal
grado tulle le promesse da 
parte di Bush di un «processo 
giusto» possano rifiutarsi di 
consegnarli al tribunale No-
r ega ria sempre il coltello dal
la parte del manico, perché 

~" <*» Le rovine 
*» . del quartiere 

«JkVJsi ElChornllo 

nessuno può dire se non é riu
scito in questi anni a mettere 
al sicuro da qualche parte un 
suo «dossier» Che per lui po
trebbe rivelarsi meglio di una 
polizza d assicurazione 

I legali di Norìega hanno 
già fatto sapere che la richie
sta di ogni possibile docu
mento Imbarazzante della Cia 
sarà uno dei perni della loro 
strategia di difesa -Cerchiamo 
la venta e I unico modo per 
arrivare alla venta è arrivare a 
quei documenti», ha già fatto 
sapere uno di loro E un allro, 
in un intervista al Miami He
rald ha già indicato quella 
che potrebbe essere la diffe
renza di fondo tra Norìega e il 
colonnello Olile North •North 
si mise a buttare nel intacarta 
quanti più documenti poteva 
Nonega non intende distrug
gere alcun documento Que
sta è I ana che lira-

La crisi dell'Azerbaigian 
Mosca: «La situazione 
si sta normalizzando» 
Ma la tensione non cala 
••MOSCA. Secondo Inter
fax, il bollettino di Radio Mo
sca la situazione nel «caldissi
mo* confine tra l'Azerbaigian 
sovietico e I Iran -sta tornando 
alla normalità- Il bollettino 
con una punta di autocritica 
sul comportamento delle au
toma locali sostiene che le 
violente manifestazioni insce
nate nei giorni scorsi dagli 
azcrbalglanl che pretendono 
I unificazione con la parte del
la regione compresa entro i 
confini dell Iran, sarebbero 
state provocate dal nlardo 
nella realizzazione di facilita
zioni Ira i due paesi -L'insod-
disfazione - sostiene Radio 
Mosca - è stala provocata dal 
ritardo nel rendere operativa 
la decisione delle autontà lo
cali di allargare il commercio 
di frontiera e gli scambi cultu
rali (con I Iran) e di rendere 
più facili gli Incontri tra i par
tenti c h e vivono sui lati della 
frontiera sovietico-iraniana-
Inoltre sempre secondo il 
bollettino dell emittente di 
Mosca la popolazione -prote
stava anche contro I occupa
zione di 17 000 ettari di terre
no fertile e coltivabile con 
strutture di controllo frontalie
re giacché la maggior parte 
del terreno in quella zona è 
montagnoso» L'atmosfera, se

condo le fonti moscovite è 
migliorala anche a Jalilabad. 
la cittadina azera dove la setti
mana scorsa i manifestanti 
hanno dato I assalto alla loca
le sede del partilo e alla cen
trale della polizn "I disordini
si legge nel bolidi] io di Radio 
Mosca - sono stali causati dal-
I assenza di qualsiasi mula-
merito innovativo La popola
zione di Jalilabad nlicne re 
sponsabill i locali lun/.ionan 
statali e di partito e ha chiesto 
le loro dimissioni» Dall Azer
baigian tuttavia arrivano noti
zie menpo confortanti di quel
le divulgate da Radio Mosca I 
nazionalisti azen hanno pre
sentato un nuovo ultimatum a 
Mosca minacciando di orga
nizzare sconfinamenti di mas 
sa se enlro il 30 gennaio non 
saranno soddisfatte le loro ri
chieste relative alla libertà di 
movimemto lungo la Ironiicra 
II vicemimstro degli Esteri ira
niano Vaezi 6 partilo per Mo
sca pare con un messaggio 
per Shevardnadze Intanto il 
capo delle guardie di Irontitra 
sovietiche Zhukov inlervistaio 
dalla televisione ha ammesso 
che la situazione -e mollo 
complicata» e che i gr i\i d i n 
ni provocati dai manifestanti 
•hanno praticamente scardi
nato la difeaa del contine di 
Stalo» 

Manifestazione a Vilnius 
Gorbaciov riceve a Mosca 
comunisti lituani 
contrari alla scissione 
fra MOSCA. Il presidente so
vietico Mikhail Gorbaciov ha 
ricevuto icn esponenti comu
nisti lituani contrari alla seces
sione del Pc di Lituania dal Pc 
dell Urss, i quali hanno avuto 
il conforto di una manifesta
zione di migliaia di persone a 
Vilnius, che hanno sostenuto 
la loro posizione 

A quanto si apprende da un 
portavoce del Sajudis (il fron
te popolare lituano), Vltaras 
Rajavicus una delegazione di 
comunisti lituani «lealisti» ha 
contento a porte chiuse con 
Gorbaciov a Mosca Ma sul 
contenuto della conversazio
ne non sono trapelale indi-
screzion' di forza 

Sono in molti a pensare c h e 
Gorbaciov stia attraversando 
una prova cruciale della sua 

personale capacilà di per.ua 
sione c h e verrà misurata sul 
buon esito del suo tentativo di 
ricucire lo strappo del parlilo 
comunista lituano (il 20 di
cembre scorso il congresso 
del Pc lituano approvò la co
stituzione del partito c o m e in
dipendente e non più c o m e 
filiazione del Pc sovietico) 

Davanti al palazzo centrale 
dello sport di Vilnus Intanto 
si sono radunati 2 000 3 000 
persone che. manifestando a 
favore dell unità fra il Pc litua
no ed il Pc dell Urss hanno 
sottoscntto un appello a Gor-
baiiuv ctuevluiiiub i ui con 
dannare «accentuazioni na
zionalistiche e scioviniste» in 
Lituania e di ripnstmare I uni
tà del partito comunista 

La nipote 
di Eisenhower 
sposa 
un sovietico 

Susan Eisenhower nipote del 
I ex presidente dceji Stali Uni 
ti ha annunciato che sposerà 
il prossimo 9 febbraio a Mosca 
Roald Sagdeev un noto scien
ziato sovietico amico di An 
drc) Sakharov e responsabile 

^ m i m ^ m ^ f m ^ ^ della sezione dell Accademia 
delle Scienze dell Urss che sc-

§ue 11 programma spaziale I due si sono conosciuti in occasione 
ei contatti stabiliti dallo scienziato con un editore americano in

teressalo alla pubblicazione delle sue memone La nipote di Ei
senhower infatti lavora in una società che cura i rapporti delle in
dustrie Usa con I Urss Nella foto Susan e Roald subito dopo I an 
nuncio delle prossime nozze 

6 l'Unità 
Domenica 
7 gennaio 1990 
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